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UN RECORD SPECIAL
COLINI FA 13 COME 

RONCONI. ORA I PLAYOFF
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

MASSIMO COLINI
LO SPECIAL ONE EGUAGLIA IL RECORD 
DI RONCONI CHE DURAVA DAL 2002-03, 
CONSEGNANDOSI ANCORA NELLA STORIA. 
PLAYOFF SCUDETTO: PETRARCA-FELDI IL CLOU, 
PERICOLO AVELLINO PER IL CAME
Ciò che solo il lockdown da pandemia gli ha negato, 
una stagione dopo si trasforma in un primato 
eguagliato. Fulvio Colini come Massimo Ronconi ai 
tempi della Roma RCB: un record di tredici vittorie 
consecutive in regular season che durava dalla 
stagione 2002-03, ora è condiviso. L’Italservice in 
versione Special, dopo la conquista della prima 
Coppa Italia, continua dunque a scrivere pagine 
di storia, battendo anche il Came Dosson, l’ultima 
ad aver strappato almeno un punto al cospetto dei 
biancorossi di Colini. Il primato in regular season 
figlio di un girone di ritorno perfetto, di sole vittorie, 
ha evidenziato un Pesaro in forma smagliante 
in vista dei playo!, anche perché, a dirla tutta, i 
campioni in carica sono reduci da 16 vittorie di fila, 
Coppa Italia compresa. La candidata numero uno 
alla conquista dei playo! scudetto, prossimi al via.
I quarti - L’Italservice incrocerà ai quarti i destini 
del Signor Prestito CMB, in gita premio a Ostia 
nell’ultima giornata contro il Lido. In caso di 
successo potrebbe esserci il remake della scorsa 
finale di Coppa Italia con la Feldi Eboli, ma prima 
le Volpi di Riquer devono pensare a come evitare la 
trappola Petrarca Padova. Che ha chiuso la regular 
season con gli stessi punti dei rossoblù, ma è 
finita quarta in virtù degli scontri diretti a favore. 
Nell’altro lato del tabellone un’Acqua&Sapone un 
po’ così, non tanto per la sorprendente sconfitta 
contro un Meta Catania che si ritroverà nei quarti, 
quanto più per uno stato di forma diverso da quello 
del girone di andata. Pericolo Sandro Abate Avellino 
per il Came Dosson: se Nicolodi, Fantecele e Jonas 
dovessero ritrovare la forma fisica migliore, non 

sarà a!atto una passeggiata per i ragazzi di Sylvio 
Rocha, a cui finora è mancato solo un centesimo per 
fare un euro.
Playout - L’ultima giornata di Serie A ha sancito 
anche l’avversaria della Cybertel Aniene ai playout. 
Non saranno né il Lido dell’ormai ex tecnico Ciccio 
Angelini, né quel balbettante Real San Giuseppe 
che doma il CDM dopo lo spavento iniziale. Ma il 
Saviatesta Mantova, crollato letteralmente in un 
girone di ritorno con tanti bassi e rarissimi alti. Ma 
si sa, nel post regular season si possono trovare 
nuovi stimoli per ribaltare tutto. O il suo esatto 
contrario.

SERIE A - PLAYOFF

SERIE A - PLAYOUT

QUARTI DI FINALE
 (gara-1 08/05, gara-2 12/05, ev. gara-3 15/05)

1) Italservice Pesaro-Signor Prestito CMB
2) SynBios Petrarca-Feldi Eboli

3) Came Dosson-Sandro Abate Avellino
4) Acqua&Sapone Unigross-Meta Catania Bricocity

ANDATA - 08/05 (rit. 15/05)
Cybertel Aniene-Saviatesta Mantova

26A GIORNATA CLASSIFICA MARCATORI
CDM Genova-Real San Giuseppe 3-6

2 Ortisi, Sviercoski; 3 Elisandro, 2 Duarte, Guedes
Sandro Abate-Cybertel Aniene 4-7

2 Ercolessi, Dalcin, Iandolo; 
3 Taliercio, Abdala, Anas, Battistoni, Biscossi

Todis Lido di Ostia-Signor Prestito CMB 7-3
2 Esposito, 2 Motta, Cutrupi, Gedson, Poletto; 

Cesaroni, Santos, aut. Poletto
Colormax Pescara-Feldi Eboli 3-3

Leandro, Paulinho, Quintairos; Canabarro, Luizinho, Tres
Meta Catania-Acqua&Sapone Unigross 3-2

Baisel, C. Musumeci, Suton; Fusari, Murilo
SynBios Petrarca-Mantova 1-1

Fornari; aut. V. Mello
Italservice Pesaro-Came Dosson 4-2

Cuzzolino, De Oliveira, Je!erson, aut. Schiochet; Azzoni, Dener

RECUPERI 25a GIORNATA
Acqua&Sapone Unigross-Italservice Pesaro 2-3

Coco, Lukaian; 2 De Oliveira, Tonidandel
Feldi Eboli-CDM Genova 4-0
Luizinho, Moura, Patias, Tres

Italservice Pesaro 64

Acqua&Sapone Unigross 55

Came Dosson 48

SynBios Petrarca 40

Feldi Eboli 40

Sandro Abate 38

Meta Catania 36

Signor Prestito CMB 35

Real San Giuseppe 31

Todis Lido di Ostia 31

Mantova 28

Cybertel Aniene 26

Colormax Pescara 20

CDM Genova 18
 

38 Vieira (Came Dosson), 28 Wilde (Signor Prestito 
CMB), 25 Fornari (Petrarca), 23 Borruto (Pesaro), 23 Gui 

(Acqua&Sapone), 21 Cabeça (Cybertel Aniene), 21 Murilo 
(Acqua&Sapone), 20 Lukaian (Acqua&Sapone), 20 Cuzzolino 

(Pesaro), 18 Dalcin (Sandro Abate), 18 Portuga (Real San 
Giuseppe), 18 Calderolli (Acqua&Sapone), 18 Titon (CDM), 

18 Parrel (Petrarca), 18 Rafinha (Petrarca), 18 Grippi (Came 
Dosson), 17 Santos (Signor Prestito CMB), 17 Luizinho (Feldi 
Eboli), 16 Cesaroni (Signor Prestito CMB), 16 Mello (Petrarca 

Padova), 15 Leandro (Colormax Pescara), 15 Poletto (Lido 
di Ostia), 15 Josiko (Meta), 15 De Oliveira (Pesaro), 14 Kakà  
(Sandro Abate), 14 Motta (Lido di Ostia), 14 Rocha (Lido di 

Ostia), 14 Baldasso (Meta)

Fulvio Colini è stato eletto miglior tecnico dello scorso campionato
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QUARTI DI FINALEARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

LE ULTIMISSIME • PLAYOFF SCUDETTO

ALLA PARI
Qui Petrarca - È stata l’assente 
ingiustificata della Final Eight, 
a causa dello sciagurato 
“spareggio” col già retrocesso 
Colormax. Luca Giampaolo, fresco 
di rinnovo, può riprendersi tutto 
con gli interessi. Il Syn-Bios ha 
mostrato le sue qualità proprio 
con le big: 4 punti con l’A&S, solo 
sconfitte di misura col Pesaro, 
blitz proprio a Eboli. Che a conti 
fatti è stato decisivo per il quarto 
posto. La casa dei playo! sarà 
Bassano del Grappa. “Una scelta 
naturale - dice patron Morlino 
-, ci permetterà di ampliare il 
nostro bacino di riferimento”. Un 
motivo in più per non giocarci 
solo gara-1 (o gara-3) dei quarti. 
Con un Fornari da 25 gol, tutto è 
possibile.

Qui Feldi - Ha switchato durante 
la lunghissima finestra di 
futsalmercato autunno/inverno, 
andando a prendere - in prestito 
- Grello e Patias, due che fanno 
la di!erenza in campo soltanto 
a scrivere i loro nomi. È stata 
la grande sorpresa della Final 
Eight, castigatrice dell’A&S nelle 
semi di Coppa. Stessi punti del 
Petrarca, la di!erenza l’hanno 
fatta i gol realizzati (due) nel 
doppio confronto. La Feldi arriva 
ai playo! in grande spolvero. 
La seconda migliore difesa del 
campionato e con tutti gli e!ettivi 
a disposizione. Un Underdog 
da tenere in considerazione. 
“A patto che manteniamo la 
concentrazione per tutto l’arco 
delle partite”. Parola di Riquer.

SYN-BIOS PETRARCA-FELDI EBOLI

MORLINO RIPORTA I PLAYOFF A BASSANO DEL GRAPPA. RIQUER CON LA SECONDA MIGLIOR DIFESA DEL CAMPIONATO

UNA STORIA TIRA L’ALTRA
Qui Pesaro - 13 successi di fila, 
16 consecutivi con la coppa. Come 
se non bastasse la profondità di 
rosa degna del miglior lago di 
Como, l’Italservice arriva al top 
della forma ai playo! scudetto. 
Pizza si è a!rettato a blindare lo 
Special One, prima del termine 
della stagione. Anche perché a 
Fulvio Colini piacciono gli accordi 
annuali: “Mi piace guadagnarmeli”. 
La Coppa Italia è in bacheca, ora 
la corsa allo scudetto-bis. Borruto 
tiene caldi i motori, Taborda sta 
recuperando dal brutto infortunio 
di Champions, all’appello manca 
solo il miglior Canal. Ma ora che 
Colini ha trasformato capitan 
Tonidandel in un giocatore da 
Nazionale, le rotazioni non sono un 
problema.    

Qui CMB - Come per Fulvio Colini, 
così per Lorenzo Nitti. Anche il 
tecnico del Signor Prestito sa che 
continuerà la sua avventura in 
terra lucana anche nella stagione 
che verrà. D’altronde la storica 
doppia conquista di playo! scudetto 
e Final Eight merita la riconferma 
dell’ex allenatore del Latina. 
La sconfitta di Ostia nell’ultima 
giornata vale l’ottavo posto. E quindi 
l’incrocio da Mission Impossible 
contro i campioni di coppa. Si 
punterà su Wilde, top scorer del 
CMB con 28 reti. Ma anche sul 
nazionale argentino Santos (17 
reti) e su Cesaroni, ancora una volta 
miglior cannoniere fra gli italiani 
doc. Ci sarà Neto a di!erenza della 
Final Eight. E non è un piccolo 
particolare.

ITALSERVICE PESARO-SIGNOR PRESTITO CMB MATERA

COLINI: RECORD E RINNOVO. ANCHE NITTI HA PROLUNGATO. BORRUTO VS WILDE, LA SFIDA NELLA SFIDA
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QUARTI DI FINALEARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

LE ULTIMISSIME • PLAYOFF SCUDETTO

SFIDA (FORSE) APERTA
Qui Came - Nella settimana 
che porta ai playo! scudetto, 
Alessandro Zanetti blinda Sylvio 
Rocha, legando l’entrenador 
brasiliano al sodalizio trevigiano 
addirittura fino al 2024. “Voci 
infondate di un addio circolavano 
da mesi e molti ne erano convinti”. 
Zitti e buoni, direbbero i Maneskin. 
“Condivisione totale sulla 
pianificazione futura e un rapporto 
personale ormai consolidatissimo 
- dice il numero uno biancazzurro 
-, ecco il motivo del nostro accordo 
triennale”. Con l’entusiasmo alle 
stelle si a!ronta il post regular 
season. Con un Vieira da 38 gol in 
campionato e 42 in stagione (fra 
Coppa Italia e Italfutsal): Marcelo 
Batista e il Sandro Abate sono 
avvisati. 

Qui Avellino - La prematura 
uscita di scena in Final Eight, 
senza segnare neanche un gol, 
lascia un po’ il tempo che trova. 
Tante le attenuanti. I “cugini” della 
Feldi erano al top della forma (e 
sono arrivati addirittura in finale), 
al Sandro Abate mancavano 
Fantecele, Jonas e praticamente 
Nicolodi, al rientro sì dall’infortunio 
ma non in formissima. Molto più 
grave la sconfitta dell’ultima 
giornata col Cybertel Aniene: 
“Concentrazione e confusione”. 
Massimo Abate volta pagina. “Col 
Came Dosson sarà dura - ammette 
il capitano dei Lupi irpini -. 
Dobbiamo recuperare compagni di 
squadra, condizione e convinzioni”. 
Allora sì che sarà una sfida aperta 
ed equilibrata.

CAME DOSSON-SANDRO ABATE AVELLINO

SYLVIO ROCHA BLINDATO CON UN TRIENNALE ALLA VIGILIA DEI QUARTI. MASSIMO ABATE VOLTA PAGINA 

NON C’È DUE SENZA TRE
Qui A&S - Il celebre proverbio 
che non c’è due senza tre non è 
sempre foriero di verità assolute. 
Acqua&Sapone reduce da tre 
rimonte subite, ok. Ma sono 3 
rimonte imparagonabili: con la 
Feldi tanta imprecisione sotto 
porta, col Pesaro il folle gesto di 
Misael (rosso e quinto fallo), col 
Meta la testa era altrove. Ai playo! 
scudetto. “Pesaro grande favorita, 
ma noi abbiamo dimostrato che 
ce la possiamo giocare”. Fausto 
Scarpitti crede nella sua A&S, 
nonostante un girone di ritorno 
un po’ così. Murilo non ha mai 
segnato così tanto, Coco l’arma 
in più, Calderolli e Trentin a 
disposizione (così come Misael) e 
il rientro di Mamma è molto vicino. 
Ora si fa sul serio.

Qui Meta - Il primo storico 
successo (all’ultima giornata) 
con l’A&S è valso il settimo 
posto e la conquista del “non 
c’è due senza tre partecipazioni 
ai playo!”. Ma Samperi sa 
bene che quel 3-2 di Catania 
lascia il tempo che trova: 
l’Acqua&Sapone era già certa del 
secondo posto e nella ripresa 
si è lasciata andare. Certo, è 
un successo che fa morale, un 
punto di (ri)partenza per un 
roster troppo discontinuo. La 
buona novella arriva da Italo 
Aurelio, al rientro dopo lo stop 
forzato: un goleador che serve 
come il pane, uno dei rimedi al 
digiuno, o giù di lì, di punti in 
trasferta. Che ha portato un solo 
blitz in regular season.   

ACQUA&SAPONE UNIGROSS-META CATANIA BRICOCITY

SCARPITTI, UN TRITTICO DI RIMONTE (DIVERSE) PATITE ALLE SPALLE. SAMPERI RITROVA ITALO AURELIO
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ANNO DI FONDAZIONE
2006
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALA NINO PIZZA
SOCIAL
FB @ITALSERVICEPESARO - IG @ITALSERVICEPESARO

ITALSERVICE PESARO 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

LUNGA VITA A HONORIO
LO SPECIAL ONE S’INVENTA UN NUOVO RUOLO PER L’EX CAMPIONE D’EUROPA AD ANVERSA 2014, 
REGALANDOGLI ALTRI ANNI DI CARRIERA. “IO E COLINI ABBIAMO FATTO UN PATTO, MI HA FATTO 
DELLE RICHIESTE E LE HO ACCETTATE. COPPA ITALIA MERITATA, ORA I PLAYOFF”

C’è un Honorio ante gara-5 dell’ultima 
finale scudetto. E un Honorio post. 
Due facce della luccicante e stessa 
medaglia, sia chiaro. Il recordman 
di scudetti nella storia del futsal 
nasce come devastatore di difese 
altrui: classe e talento mista a 
velocità, di gambe e di testa. Uno 
spettacolo per tutti gli appassionati 
del Gioco con il pallone a rimbalzo 
controllato. Una manna dal cielo per 
Prato e Luparense, un iradiddio per 
chiunque osava frapporsi fra lui e la 
storia, sul viale che porta alla gloria. 
Insieme a Vampeta hanno marcato 
un’epoca, divenendo la coppia più 
bella del calcio a 5 italiano per molti 
anni. Tutte le storie, anche le più 
belle, hanno però un inizio e una fine. 
Sulla carriera top dell’Humbertone 
Nazionale sembravano scorrere i 
titoli di coda. Un’annata un po’ così 
col Pesaro, a tratti irriconoscibile, con 
tanto di critiche, alcune veramente 
fuori luogo e irrispettose per uno dei 
top player del futsal nostrano. Ci ha 
pensato la mente geniale di Fulvio 
Colini a rimettere le cose a posto.
Una seconda gioventù - Nel tentativo 
di sovvertire l’ennesimo pronostico 
sfavorevole, lo Special One si priva 
niente di meno che del suo alfiere 

preferito, Caputo, in gara-5 delle 
Finals con l’A&S, inventandosi 
Honorio play. Risultato? Senza 
menarsela troppo: Pesaro campione 
d’Italia, Honorio migliore in campo 
a Montesilvano. “Io e Colini abbiamo 
fatto un patto”. Un po’ perché con lo 
Special One è sempre meglio obbedire 
e non stare lì a controbattere, un 
po’ perché fuoriclasse come lui 
possono fare qualunque cosa, la 
seconda gioventù di Honorio è un 
ruolo diverso finalizzato a uno stesso 
scopo: alzare trofei. “Mi ha fatto 
delle richieste e io ho accettato le 
sue regole, sono andato perfino dal 
nutrizionista, quella chiacchierata è 
servita”. Il nuovo Honorio è sempre 
un fenomeno. Prende comunque per 
mano la squadra, come nella finale di 
Coppa Italia: venti minuti estenuanti 
di 5vs4 della Feldi, lui lì a muoversi 
freneticamente come una molla, a 
scandire qualsiasi movimento suo e 
degli altri tre giocatori di movimento 
biancorossi. “Eu, eu, eu, eu” l’eco 
rimbomba all’RDS Stadium per tutta 
la ripresa. Come una goccia cinese: 
“Eu vuol dire io, sono io che dovevo 
uscire centralmente sul portatore 
di palla”. A ogni uscita di Honorio, 
gli altri tre si stringevano con passi 

ritmici scanditi da quel “eu, eu, eu, 
eu”. “Nella vita non si finisce mai 
di imparare. Abbiamo vinto con 
merito la Coppa Italia, ora dobbiamo 
pensare ai playo! scudetto”. Lunga 
vita a Honorio, alla sua e di chi lo ha 
inventato play.

Humberto Honorio, 6 reti in campionato con il Pesaro
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ANNO DI FONDAZIONE
1997
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALARIGOPIANO
SOCIAL
FB @AESFUTSAL - IG @AESC5

ACQUA&SAPONE UNIGROSS 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Tre sconfitte di fila dovrebbero valere 
la prova di una crisetta in atto, far 
scattare l’allarme. Certo, non può 
essere un periodo florido a digiuno 
di vittorie, ma dentro le pieghe delle 
prestazioni o!erte contro Feldi 
Eboli (nella semi di Coppa Italia), 
Italservice Pesaro e Meta Catania, 
l’Acqua&Sapone Unigross tutto è 
fuorché una squadra in crisi. Semmai 
si sta perdendo nei dettagli: perché 
ha avuto tanti palloni per il 5-2 prima 
di essere rimontata e sconfitta ai 
rigori dalle Volpi ebolitane, perché 
è stata avanti di due anche nello 
scontro diretto contro i campioni 
di Coppa Italia prima che uno 
scellerato fallo (da secondo giallo 
e quinto fallo) di Misael rimettesse 
tutto in discussione e provocasse la 
rimonta dell’Italservice. A Catania 
una sconfitta che lascia il tempo 
che trova, con il secondo posto in 
cassaforte: la classica gara di fine 
stagione. “Siamo andati lì per vincere, 
comunque. Purtroppo ci manca 
ancora il ritmo partita”. Fusari resetta 
l’A&S.
La strada maestra - “Certamente è 
un momento non semplicissimo, ma 
nessuno finora ci ha messo sotto. 
Anzi, siamo noi ad aver condotto per 
lunghi tratti di tempo le ultime partite, 
purtroppo stiamo mancando nei 
momenti decisivi. Ma non è questo il 

momento di pensarci”. Il laterale dei 
nerazzurri indica la strada maestra. 
“Adesso bisogna prendere in mano 
la situazione, scendere in campo e 
far vedere chi siamo. Questione di 
mentalità”.
L’avversario - Quarti di finale 
contro il Meta Catania: andata al 
PalaRigopiano, ritorno al PalaNitta, 
eventuale terza sfida di nuovo a 
Pescara. “Incontriamo una squadra 
che corre tanto - l’analisi di Fusari 

-, è organizzata e bisogna fare 
attenzione. Dovremo entrare in campo 
e dare tutto, imponendo il nostro 
gioco, pressando a tutto campo e 
dominando l’incontro fin dall’inizio”. 
Smussando anche qualche angolo: 
“Venivamo da un mese di inattività e 
dobbiamo ritrovare il ritmo partita, ma 
soprattutto stare attenti ai dettagli, 
che, mai come nei playo!, fanno 
la di!erenza. Non c’è tempo per le 
recriminazioni, ora diamo tutto”.

SCACCIA PENSIERI
FUSARI ACCANTONA I TRE STOP DI FILA E RILANCIA PER I PLAYOFF: “NESSUNO CI HA MAI 
DOMINATO, MA FACCIAMO ATTENZIONE AI DETTAGLI. RITROVIAMO IL RITMO PARTITA, È UNA 
QUESTIONE DI MENTALITÀ. META? IMPONIAMO IL NOSTRO GIOCO E DOMINIAMO LA PARTITA” 

Cristiano Fusari, 9 reti in campionato
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A

Il destino di un’intera stagione in 80 
minuti e!ettivi. La Cybertel Aniene, 
dopo il convincente successo per 7-4 
in casa della Sandro Abate, si prepara 
al playout col Mantova. “Ci attendono 
due battaglie, ma i ragazzi sono in 
fiducia e pronti a scendere in campo 
senza paura”, esordisce Andrea 
Mestichella.
Mantova - Lo spareggio salvezza 
contro i lombardi, il cui match 
d’andata avrà luogo sabato 8 
al To Live, arriva al culmine di 
un’annata colma di di"coltà per 
il team capitolino. “L’obiettivo era 
la salvezza tranquilla - spiega il 
presidente -, invece, purtroppo, ci 
ritroviamo impegnati in due gare 
importantissime. Ci auguriamo che il 
trend positivo delle ultime partite ci 
aiuti ad a!rontare al meglio queste 
sfide”.
La stagione - Al di là del verdetto 
che uscirà dal delicato spareggio 
salvezza, il bilancio, in casa Aniene, 
non può considerarsi positivo. “Si 
poteva fare meglio e, di questo, siamo 
colpevoli anche noi come società - 
dichiara il primo tifoso -. Abbiamo 
fatto degli errori che ci hanno 
costretto a giocarci i playout”. La 
permanenza nella serie regina, perciò, 

fungerebbe da panacea per ogni male. 
“Centrare la salvezza perdonerebbe 
tutti gli sbagli fatti precedentemente”, 
sottolinea il numero uno del club.
La situazione - Mestichella ripone 
totale fiducia nelle qualità dei suoi 
calcettisti: “La mia squadra ha sempre 
avuto quel qualcosa in più rispetto 
alle altre avversarie - asserisce -. 
Magari non l’hanno dimostrato a ogni 
partita, ma questi ragazzi sono validi 
e meritano di mantenere la categoria: 

faremo bene in queste due gare finali”. 
La serenità del pres giallonero è a 
prova di bomba: “I giocatori, in cuor 
loro, sanno che dovranno dare tutto, 
senza lesinare alcun tipo di energia 
- chiosa -. Speriamo di mantenere 
la Serie A, ma, qualora accadesse 
l’irreparabile, accetteremmo il giudizio 
del campo. Ma non voglio pensare a 
quest’eventualità: siamo artefici del 
nostro destino”. La Cybertel Aniene è 
pronta. E non si tirerà indietro.

VALZER COL DESTINO
I CAPITOLINI SI GIOCANO LA PERMANENZA IN SERIE A NEL PLAYOUT COL MANTOVA: IL PRIMO 
ROUND È SABATO 8 AL TO LIVE. ANDREA MESTICHELLA: “CI ATTENDONO DUE BATTAGLIE, MA I 
RAGAZZI SONO IN FIDUCIA E PRONTI A SCENDERE IN CAMPO SENZA PAURA”

Il presidente della Cybertel Aniene Andrea Mestichella
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CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A



0 6 / 0 5 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
10

ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

STAGIONE CAPOLAVORO
L’ORGOGLIO DI PAOLO GASTALDI: “SAPEVO CHE AVREMMO POTUTO FARE QUESTO TIPO DI 
PERCORSO. ABBIAMO COSTRUITO QUALCOSA DI STUPENDO E SPERIAMO DI MIGLIORARE ANCORA. 
DIECI ANNI DI STORIA? QUESTA SALVEZZA IL REGALO PIÙ BELLO: È LA VITTORIA DI OSTIA”   

La semifinale di Coppa Italia prima, 
la salvezza diretta poi. Sabato 
scorso, con il settebello al Signor 
Prestito CMB, si è chiusa una stagione 
capolavoro per il Lido di Ostia, che 
il 18 maggio potrà festeggiare nel 
migliore dei modi dieci anni di storia. 
“Ho sempre creduto in questa squadra 
e in questo gruppo, il campo ci ha dato 
ragione”, la gioia incontenibile di Paolo 
Gastaldi.
Favola - Dal 2011 al 2021, dalla Serie 
D alla Serie A. Lo ha fondato, lo ha 
visto crescere e diventare grande. 
Se c’è una favola Lido, il merito è 
tutto dell’attuale copresidente: “Sono 
un tifoso particolare, visto che sono 
stato io a dare vita a questa società, 
e adesso mi godo il momento”. Barra 
e compagni resteranno nell’élite del 
futsal anche la prossima stagione: 
“Lo scorso anno abbiamo disputato 
un grande campionato, ritrovandoci 
con 9 punti di vantaggio sulla 
zona playout. Eravamo a un passo 
dall’obiettivo, ma siamo stati fermati 
dall’emergenza sanitaria: solo la 
pandemia - rivendica il numero 
uno - ci ha impedito di festeggiare 
la salvezza sul campo. Questa volta, 
però, nessuno ci potrà togliere nulla”.
All’altezza - Orgoglio la parola 
giusta: la consapevolezza di aver 
scritto un’altra pagina di storia è 
tanta. In campionato e in coppa. 
“Io non ho mai avuto dubbi, sapevo 
che avremmo potuto fare questo 
tipo di percorso - spiega Gastaldi 
-. Poi, però, contano i risultati, e 
per fortuna ci hanno premiato, 
confermando la bontà del nostro 
lavoro e delle nostre scelte”. Molti si 
sono dovuti ricredere di fronte alle 
imprese del Lido: “I nostri ragazzi 
si sono dimostrati all’altezza di 
questa categoria. Abbiamo costruito 
qualcosa di stupendo, ma non 
vogliamo fermarci: la nostra filosofia 

è sempre stata quella di migliorarci 
anno dopo anno. A piccoli passi, ma 
senza interrompere mai il percorso 
di crescita”. 
Il regalo più bello - In un mondo in 
cui diverse realtà sportive nascono e 
muoiono come se nulla fosse, il Lido 
è pronto a festeggiare i suoi primi 
dieci anni di vita: “Questa salvezza 
il regalo più bello. Competere 
ancora in Serie A è una bellissima 
soddisfazione, un traguardo che 
voglio condividere con tutti: dirigenza, 

sta!, giocatori, tifosi e sponsor. Non 
è la vittoria del Lido, né la vittoria 
di Paolo Gastaldi: è la vittoria di 
Ostia e di chi mette tanta passione 
in questo sport”. E a proposito 
di vittorie, il massimo dirigente 
non ha dubbi nell’indicare la più 
emozionante: “Il successo a Mantova, 
all’ultimo secondo. Un qualcosa di 
unico, per come è arrivato e per 
l’avversario contro cui è arrivato”. Un 
gioiello all’interno di una stagione 
capolavoro: complimenti, Lido.

Il copresidente Paolo Gastaldi
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A
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IL PUNTO • SERIE A2
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

DESTINAZIONE PARADISO
I PLAYOFF METTONO IN PALIO L’ULTIMO PASS PER 
LA PROMOZIONE: SEDICI SQUADRE, QUATTRO 
TURNI, UN SOGNO CHIAMATO SERIE A
C’è ancora un biglietto per il paradiso. Dopo Olimpus, 
Napoli, Manfredonia e L84, si attende la quinta e 
ultima promozione in Serie A, promozione che verrà 
decretata dai playo!, che scatteranno nel prossimo 
weekend.
Il regolamento - Sedici formazioni ai nastri di 
partenza, quattro turni da giocare, un solo pass 
a disposizione. La prima metà del percorso sarà 
interno ai gironi: seconda contro quinta e terza 
contro quarta, gara secca in casa della meglio 
classificata. Poi semifinali (ogni raggruppamento 
sarà rappresentato da una squadra) e finale, da 
disputarsi tra andata e ritorno. 
Girone A - Dopo aver visto la vittoria del 
campionato sfumare all’ultima giornata, l’Arzignano 
attende un Milano già sconfitto due volte nel corso 
della regular season. Nell’altro match, il Nervesa 
proverà a sfruttare il fattore campo, ma dovrà fare 
attenzione a un Città di Massa che ha dalla sua i 
precedenti stagionali (quattro punti in due partite).

Girone B - La corsa del Ciampino inizierà contro la 
Roma: ostacolo complicato per Reali, a caccia del 
primo acuto con i giallorossi: 4-4 al PalaTarquini, 
k.o. di misura al ritorno. Sfida tutta da vivere tra 
Active e 360GG.
Girone C - Il Cobà deve trasformare la delusione 
in fame: di fronte una Vis Gubbio che non vuole 
smettere di sognare. Indecifrabile Tombesi-Cus 
Molise: una vittoria a testa, in trasferta, e la 
sensazione di una gara aperta a qualsiasi scenario.
Girone D - 15 i punti di distacco tra Polistena e 
Bernalda al termine della regular season, il divario 
più ampio tra una seconda e una quinta. Gli ottanta 

minuti disputati finora, però, non hanno visto né 
vincitori né vinti: 1-1 all’andata, 2-2 al ritorno. Il 
Regalbuto dei giovani cerca l’ennesimo miracolo sul 
campo del Cosenza.

Il Ciampino Anni Nuovi sfiderà la Roma nei playo!

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Arzignano-Milano

2) Atletico Nervesa-Città di Massa
3) Ciampino Anni Nuovi-Roma

4) Active Network-360GG Futsal
5) Futsal Cobà-Vis Gubbio

6) Tombesi Ortona-CUS Molise
7) Futsal Polistena-Bernalda

8) Città di Cosenza-Sicurlube Regalbuto

tutto il mondo
degli sposi
in un click

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) - tel. 0679365021 - tel. 0679350710
ORARI / lunedì: 13,00-19,30 / martedì-sabato: 09,00-19,30 / domenica: chiuso
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS ROMA 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

A.s.d. Olimpus Roma Via Guido Cantini, 4 - 00123 Roma - www.asolimpus.it - verde@asolimpus.it - Tel 06/89673813 - Fax 06/94805127 - Pec: olimpusroma@pec.divisionecalcioa5.it

ATTESA TREPIDANTE
LA STAGIONE DELL’OLIMPUS SI È APPENA CONCLUSA, MA PER IL DIRETTORE SPORTIVO ADRIANO 
DE BARTOLO LA SERIE A POTREBBE INIZIARE ANCHE ADESSO: “ABBIAMO GIOCATO FUORI 
CATEGORIA. GLI STRANIERI HANNO SPOSATO IL PROGETTO CON SERIETÀ SIN DALL’INIZIO”

La splendida cavalcata dell’Olimpus 
Roma nel girone B di Serie A2 non 
ha bisogno di spiegazioni: imbattuto 
in campionato con 20 vittorie e 2 
pareggi, miglior attacco di tutta la 
categoria con oltre 150 gol a referto 
e seconda miglior difesa, dietro solo 
al Napoli.
La stagione - Il roster costruito 
in estate non lasciava spazio 
a interpretazioni: le intenzioni 
dell’Olimpus erano chiare fin dal 
principio. “Quando con mister D’Orto 
e il presidente ci siamo visti a fine 
maggio dell’anno scorso, ci siamo 
dati come obiettivo quello di andare 
in Serie A - spiega Adriano De 
Bartolo, direttore sportivo dei Blues 
-. Ci siamo riusciti, stravincendo il 
campionato con quattro giornate 
d’anticipo”. Un vero e proprio 
dominio, come dimostrano i due 
successi negli scontri diretti col 
Ciampino, compagine in grado 
di battagliare per almeno metà 
stagione. Unica macchia la sconfitta 
in finale di Coppa Italia col Napoli: 
“La delusione c’è e ci sarà ancora 
per tanto tempo - a!erma -, anche 
perché quando si ha una squadra 
costruita per vincere la sconfitta 
pesa di più. Il rammarico più grande 
è di non aver proprio giocato 
quell’incontro - osserva il diesse 
-. Faccio comunque i complimenti 
al Napoli per la vittoria e per lo 
straordinario cammino, addirittura 
migliore del nostro”.

Gruppo - La solidità societaria 
ha giocato senza dubbio un ruolo 
fondamentale nel successo 
dell’Olimpus, ma il merito va ai 
giocatori scesi in campo: “I nuovi si 
sono integrati subito, dimostrandosi 
uomini più grandi di quanto lo siano 
da giocatori - sottolinea De Bartolo -. 
Non sono frasi fatte, abbiamo trovato 
ragazzi straordinari che hanno sposato 
il progetto con umiltà e serietà dal 
primo all’ultimo giorno. Quando si alza 
il livello, tutti devono fare il massimo 

per farsi trovare pronti: questo ha 
portato a una crescita totale”. Crescita 
che ha coinvolto anche i giovani italiani: 
“È un percorso che dura da anni, ma 
solo allenandosi con questi campioni 
hanno toccato con mano il vero calcio a 
5, quello che da settembre giocheremo 
ogni sabato. La squadra - conclude - 
era programmata per la A, quest’anno 
abbiamo giocato fuori categoria. 
Futuro? Giocherà chi se l’è conquistata 
sul campo, con pochi innesti e senza 
stravolgimenti”.

Il diesse Adriano De Bartolo portato in trionfo
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

Il PalaTarquini si prepara a ospitare la 
sfida secca del primo turno dei playo! 
tra il Ciampino Anni Nuovi e la Roma 
C5: la vincente continuerà la rincorsa 
alla Serie A.   
Roma - Nonostante il divario in 
classifica maturato durante la regular 
season, in casa Ciampino conoscono 
bene le insidie che nasconde la gara 
contro i ragazzi guidati da mister Di 
Vittorio: “Sicuramente sarà un’altra 
battaglia - avvisa Gabriel Pina -, 
come sono state tutte e due le partite 
disputate quest’anno con i giallorossi”. 
Gli aeroportuali confidano nei gol del 
suo bomber per superare l’ostacolo: 
“A!rontiamo una squadra che ha 
tanta intensità, non possiamo farci 
trovare impreparati”. Il Ciampino 
avrà il vantaggio di giocare in casa: 
“Il fattore campo conterà, ma non è 
preponderante, dato che, purtroppo, 
non potremo contare sul supporto del 
nostro caloroso pubblico. È una gara 
secca, i dettagli faranno la di!erenza”. 
Preparazione - La squadra di Reali ha 
avuto modo di prepararsi al meglio in 
vista di questo delicato match: durante 
le ultime settimane, gli aeroportuali 
hanno curato ogni minimo particolare: 
“Arriviamo pronti a questo 

appuntamento - sottolinea Pina -. 
Siamo consapevoli della nostra forza, 
così come della qualità della squadra 
avversaria: entrambe vogliamo 
andare avanti nella post season”.
Previsioni - Il Ciampino Anni Nuovi, 
dopo la strepitosa cavalcata nella 
regular season, vuole ripetersi nei 

playo!: “Non mi piace fare previsioni 
in questo momento della stagione. 
Ogni gara ha una storia a sé e noi 
dobbiamo pensare partita dopo 
partita. Sappiamo che c’è in palio 
la promozione in Serie A e che tutti 
daranno il massimo per arrivare fino 
in fondo”.

FINAL COUNTDOWN
AEROPORTUALI PRONTI A SFIDARE LA ROMA NEL PRIMO TURNO DEI PLAYOFF, BOMBER PINA: 
“CONOSCIAMO GLI AVVERSARI, SARANNO I DETTAGLI A FARE LA DIFFERENZA. VOGLIAMO ANDARE 
AVANTI, MA NON FACCIAMO PREVISIONI: DOBBIAMO PENSARE PARTITA DOPO PARTITA”

Gabriel Pina ha realizzato 29 reti in campionato
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

I ragazzi dell’Under 19 non sono 
riusciti a qualificarsi per i playo!, 
mancando l’obiettivo che si erano 
posti a inizio stagione.
Bilancio - La scorsa settimana 
si è concluso il campionato, 
un campionato che ha visto il 
Ciampino Anni Nuovi mancare la 
qualificazione alla postseason: 
“Potevamo fare sicuramente 
meglio, l’obiettivo che ci 
eravamo posti era di giocare 
i playo! - spiega Alessandro 
Buonincontri -. È anche vero, 
però, che eravamo un gruppo 
nuovo, con tanti ragazzi 
alla prima esperienza con il 
futsal. Siamo riusciti a creare 
un’idea di lavoro, crescendo 
sia singolarmente che come 

collettivo”, continua il giovane, 
che poi chiude il suo bilancio 
sul campionato disputato. “Ci 
possiamo rimproverare di non 
essere arrivati fino in fondo alla 
competizione, ma non è mancato 
l’impegno”.
Prima squadra - In questa 
stagione sono molti i ragazzi 
che si sono a!acciati alla prima 
squadra: “Siamo soddisfatti 
di essere stati in tanti a salire 
- commenta Buonincontri -. 
Ci siamo comportati in modo 
professionale, cercando di dare 
il nostro contributo e di imparare 
il più possibile, per essere utili 
sia al mister che ai compagni. 
I playo! per la serie A? 
Un’esperienza unica da vivere”.

TEMPO DI BILANCI
L’UNDER 19 DEL CIAMPINO ANNI NUOVI HA VISTO SFUMARE LA QUALIFICAZIONE ALLA 
POSTSEASON. ALESSANDRO BUONINCONTRI: “CI ERAVAMO POSTI L’OBIETTIVO DI GIOCARE I 
PLAYOFF E POTEVAMO FARE SICURAMENTE MEGLIO, MA COME GRUPPO SIAMO CRESCIUTI TANTO”

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Alessandro Buonincontri
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PIERLEONI E FIGLI
P R O D O T T I  E  S O L U Z I O N I  P E R  L’ U F F I C I O

VOGLIA DI RISCATTO
IL PREPARATORE ATLETICO LORENZO MARCELLI È ARRIVATO ALL’ITALPOL A STAGIONE IN CORSO. 
RICONFERMATO PER IL PROSSIMO ANNO, STA GIÀ PROGRAMMANDO IL LAVORO: “QUI SONO MOLTO 
FELICE. ABBIAMO INTENZIONE DI VIVERE UN CAMPIONATO DA PROTAGONISTI”

La travagliata stagione dell’Italpol 
è stata condizionata da molteplici 
fattori. Inevitabilmente anche la 
componente atletica ha giocato la 
sua parte, per questo la società, a 
stagione in corso, è intervenuta per 
rinforzare lo sta! tecnico. È così 
che Lorenzo Marcelli è entrato a 
far parte dei collaboratori di mister 
Ranieri: il preparatore, messosi 
subito a disposizione della squadra, 
ha contribuito, per quanto possibile, 
al tentativo di reazione biancoblù. 
I risultati, nonostante tutto, hanno 
faticato ad arrivare anche nel finale di 
campionato, ennesima dimostrazione 
di quanto quella appena conclusa non 
sia proprio stata l’annata dell’Italpol. 
Ora che è stato u"cialmente 
riconfermato all’interno dello sta! 
del club dell’istituto di vigilanza, 
Marcelli sta pianificando la prossima 
preparazione atletica, elemento 

fondamentale per a!rontare la 
stagione nel migliore dei modi. 
Ingresso - Inserirsi a stagione in 
corso in un gruppo consolidato 
è sempre complicato, sia per un 
giocatore che per un componente 
dello sta!: “Sono arrivato all’Italpol 
a fine gennaio - spiega Lorenzo 
Marcelli -. Ho conosciuto la società 
tramite amicizie e, quando si è creata 
la circostanza, ho accettato subito 
l’opportunità di entrare in questo 
club. Fin da subito ho trovato un 
ambiente molto sereno, che mi ha 
accolto nel migliore dei modi, sia a 
livello umano che professionale”. A 
livello lavorativo Marcelli ha trovato 
una squadra in grossa di"coltà sia 
dal punto di vista fisico - visti i tanti 
infortuni e le positività al Covid - 
che, di conseguenza, da quello dei 
risultati sportivi. “Sicuramente non è 
facile subentrare quasi alla fine della 

stagione - ammette il preparatore 
atletico -. Non avendo avuto 
l’opportunità di programmare fin da 
subito la parte atletica, ho cercato, 
parlando con lo sta! e con i giocatori, 
di proporre delle esercitazioni che 
potessero colmare alcuni deficit che si 
erano riscontrati. Nella preparazione, 
in ogni caso, nessuno ha la bacchetta 
magica - spiega Marcelli -, è molto 
importante la programmazione e la 
costanza nel lavoro”.
Finale - Nonostante la società 
abbia apportato delle modifiche 
alla squadra e allo sta! nei mesi 
invernali, i risultati in campo non sono 
migliorati, anzi: nelle ultime sette 
giornate di regular season, i biancoblù 
hanno conquistato solamente tre 
punti. “Credo che nel finale di stagione 
abbiano influito diverse situazioni 
come infortuni, stop forzati dovuti 
alle positività al Covid e, infine, 
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

anche la parte mentale - analizza 
-. Sicuramente non aver potuto 
svolgere un’adeguata preparazione 
atletica durante tutta la stagione sia 
stato condizionante sia a livello di 
infortuni che di prestazioni in campo. 
Nel finale di campionato abbiamo 
comunque disputato delle buone 
gare sia a livello fisico che tecnico. 
Purtroppo - spiega un laconico 
Marcelli -, questa è stata un’annata 
storta”.
Futuro - Dopo il rinnovo di Manuel 
Del Ferraro, primo giocatore 
sicuro di un posto nel roster della 
stagione 2021/22, l’Italpol ha 
confermato lo stesso Marcelli nel 
ruolo di preparatore atletico: “Sono 
molto felice di continuare la mia 
collaborazione con l’Italpol - ammette 
-. Ci siamo confrontati e siamo 
d’accordo sul volerci riscattare nella 
prossima stagione, disputando un 
campionato da protagonisti”. Con la 
certezza di poter seguire in prima 
persona la preparazione atletica della 
prima squadra fin dal primo giorno, 
Marcelli è già al lavoro per studiare 
le migliori tecniche da adottare: 
“Stiamo programmando già da ora 
la prossima stagione e, soprattutto 
per quanto riguarda il mio ruolo, 
sarà determinante poter lavorare 
fin dalla preparazione con i ragazzi 
- sottolinea -. Esserci fin dall’inizio 
permetterà ai giocatori di conoscere 
le mie metodologie di lavoro in modo 
da poterne beneficiare al meglio 

durante tutto l’arco dell’annata”. Idee 
chiare e tanta voglia di partire: “Fin 
dall’inizio - conclude il preparatore 
atletico dell’Italpol - faremo dei test 
di valutazione per programmare 
le sedute di allenamento, le quali 
verranno monitorate costantemente 

per individuare lo stato di forma di 
ogni singolo atleta di settimana in 
settimana. Non vedo l’ora di iniziare”. 
La macchina biancoblù è pronta 
a rimettersi in moto: con questi 
presupposti la strada non potrà che 
essere in discesa.

Il preparatore atletico Lorenzo Marcelli
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE BCALCIO

A 5
CALCIO

A 5

STAGIONE STIMOLANTE
ANDREA DIONISI DICE LA SUA SULL’ANNATA APPENA CONCLUSA, CHE HA PERMESSO ALLA LAZIO 
DI RAGGIUNGERE LA SALVEZZA: “È STATO UN CAMPIONATO LUNGO E FATICOSO. ABBIAMO SEMPRE 
CREDUTO DI FARCELA E ALLA FINE SIAMO STATI PREMIATI”  

È arrivato a stagione in 
corso e si è subito calato 
nella nuova realtà. Andrea 
Dionisi ha dato il suo 
importante contributo 
a"nché la Lazio 
raggiungesse l’obiettivo 
salvezza: 18 presenze e 
un gol importantissimo nel 
vittorioso scontro diretto 
casalingo contro il Città di 
Sestu.
Stagione lunga - Il classe 
‘91 torna sulla stagione 
in maglia biancoceleste: 
“È stata davvero faticosa, 
ma allo stesso tempo 
anche stimolante. È 
chiaro che passare dal 
campionato regionale 
a quello nazionale è un 
salto enorme, in termini di 
ritmo del gioco, ma anche 
di lavoro settimanale. 
Ho avuto bisogno di 
qualche settimana per 
ambientarmi, ma devo 
dire che, con il passare 
del tempo, le cose sono 
andate sempre meglio 
e mi sono trovato a mio 
agio. È stata un’avventura 
che mi ha dato tantissimi 
stimoli e la possibilità di 
a!rontare nuovamente 
una campionato nazionale. 
Alla fine sono soddisfatto 

di come sono andate le 
cose a livello personale 
ma, soprattutto, per la 
Lazio, che ha raggiunto 
con pieno merito la 
salvezza”.

Campionato - Analizzando il 
cammino dei biancocelesti, 
l’universale ex Parioli 
spiega: “Partiamo dal 
presupposto che abbiamo 
meritato di ottenere la 

salvezza, anche se ce 
l’abbiamo fatta davvero 
all’ultima curva. La classifica 
non ha rispecchiato 
appieno il nostro reale 
valore: nel corso della 
stagione abbiamo raccolto 
molto meno di quanto 
avremmo meritato. Gli 
episodi ci hanno sempre 
girato contro e la fortuna 
si è spesso dimenticata di 
noi, tutti aspetti che, però, 
non fanno che rendere 
ancora più grande quello 
che abbiamo ottenuto. 
Anche nei momenti più 
duri, come la sconfitta col 
Monastir o il pareggio subito 
sulla sirena contro l’Active 
Network, abbiamo sempre 
continuato a lavorare con 
impegno. Il tecnico ci ha 
sempre stimolato e ci ha 
spinto a dare il meglio. In 
campo non abbiamo mai 
demeritato, sbagliando, 
forse solo il secondo 
tempo con la Nordovest. 
Ci abbiamo sempre 
creduto, anche quando i 
playout sembravano ormai 
inevitabili. Penso che la 
salvezza rappresenti il 
giusto premio per tutti, a 
partire alla società, fino ad 
arrivare a noi giocatori”.

Andrea Dionisi in azione
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NOSTALGIA DEL CAMPO
CHRISTIAN QUATRINI, CAPITANO DELL’UNDER 17 BIANCOCELESTE, RACCONTA LE DIFFICOLTÀ 
DI UNA STAGIONE PARTICOLARE: “CI MANCANO LE EMOZIONI DEI MATCH. CONTINUIAMO AD 
ALLENARCI CON IMPEGNO, SENZA MAI MOLLARE. SPERO IN UNA CONVOCAZIONE CON L’U19”

Per i giovani dell’Under 17 
regionale della Lazio è stata una 
stagione strana e malinconica.  
L’impossibilità, dettata 
dall’emergenza sanitaria, di 
prendere parte a gare ufficiali ha 
messo alle corde tutto il gruppo 
biancoceleste, ma il club ha cercato 
in tutti i modi di far dimenticare 
le difficoltà, come sottolineato dal 
capitano Christian Quatrini: “Mi 
preme sottolineare la vicinanza 
della nostra società, che ci è stata 
vicina in ogni situazione. Speriamo 
di rivedere presto il campo”.
Quatrini - È proprio durante un 
anno così difficile per tutti che si 
riconosce l’importanza della società 
alla quale si appartiene. L’attenzione 
di tutto lo staff della Lazio nei 
confronti dei ragazzi dell’Under 17 
regionale è stato l’elemento che 
ha permesso a Christian Quatrini e 
compagni di non mollare mai, anche 
quando le motivazioni sono venute 
meno: “Abbiamo ricevuto dei piani 
di lavoro personalizzati, con degli 
obiettivi da raggiungere - spiega il 
capitano -. Di sicuro è stato difficile 
per tutti noi sapere di doverci 
allenare senza l’impegno della 
partita domenicale, ma ci siamo fatti 
forza e, come tutti i gruppi, abbiamo 
continuato a impegnarci, senza mai 
mollare”. 
Idee chiare - Il giovane giocatore 
della Lazio tiene duro negli 

allenamenti e ha chiaro in testa 
il suo prossimo obiettivo: “Il mio 
desiderio è quello di ricevere la mia 
prima convocazione in Under 19 

nazionale, vale a dire nella prima 
squadra giovanile della Lazio. 
Sarebbe un premio personale per 
quanto fatto in questo periodo”.

Christian Quatrini
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L’UOMO GIUSTO

Un Napoli semplicemente 
meraviglioso. Merito di un gruppo 
eccezionale, ma anche di un 
condottiero unico, speciale. Piero 
Basile, infatti, ha saputo plasmare una 
grande squadra, una corazzata capace 
di scrivere la storia. A suon di vittorie 
e record, per un’annata leggendaria. 
Momenti chiave - “La sfida casalinga 
contro il Cosenza mi ha dato la 
consapevolezza che avremmo 
sicuramente chiuso al primo 
posto”, confessa il tecnico pugliese, 
individuando, così, il momento chiave 

di una stagione fantastica. “Avevamo 
appena perso Turmena per infortunio, 
Fortino non era al meglio, inoltre 
dovevamo a!rontare una formazione 
in ottima salute. La risposta dei 
ragazzi, però, è stata straordinaria: 
prestazione incredibile, partita 
perfetta. Quel giorno (il 22 gennaio, 
ndr) ho capito che il campionato 
sarebbe stato nostro”. A inizio 2021 
la ‘certezza’ della promozione, a 
fine 2020 la sensazione di aver 
definitivamente imboccato la strada 
giusta: “Prima di Natale ho visto la 
squadra che volevo. Le trasferte di 
Melilli e Cosenza, giocate a distanza di 
tre giorni (12 e 15 dicembre, ndr) mi 
hanno mostrato un Napoli capace di 
dominare il gioco: avevamo acquisito 
la giusta mentalità e la necessaria 
sicurezza”, spiega l’allenatore. Il resto 
è storia.
Quel time out… - Una stagione 
stupenda. Condita da soli successi, 
fatta di sorrisi, colma di soddisfazioni. 
Con una sola ‘arrabbiatura’: “Nel 
ritorno col Messina, forse l’unica 
partita approcciata male, perché i 
ragazzi, inconsciamente, erano certi 
di portarla a casa, in un modo o in un 
altro”. Dopo pochi minuti allora una 
doverosa strigliata: “Noi stavamo 
dormendo, mentre loro si erano già 
resi pericolosi un paio di volte. Allora 

ho chiesto il time out e ho richiamato 
tutti. Nel resto della stagione non è 
mai più servito”. Nonostante un avvio 
di certo non esaltante, i campani alla 
fine si imposero 8-1. Giusto per la 
cronaca. 
Leader - Basile ha saputo trascinare 
il Napoli con il suo carisma, ma 
anche con estrema intelligenza. 
A"dandosi a due leader assoluti: 
“Fortino e Perugino - rivela -. Il 
primo ha ‘spremuto’ i compagni, 
portandoli a dare il massimo; il 
secondo è sempre stato d’esempio, 
mostrando una capacità di vivere lo 
spogliatoio e un’attitudine al lavoro 
encomiabili - la sottolineatura -. Mi 
hanno entrambi aiutato molto”. Fortino 
e Perugino, punti di riferimento per 
tutti. Caratterialmente e tecnicamente. 
Dominanti nel corso del campionato, 
straripanti nella Final Eight di Porto 
San Giorgio: “Rodolfo, anche per il 
suo spessore, è stato giustamente 
premiato come miglior giocatore della 
manifestazione, ma Nando non è stato 
da meno. Non ci aspettavamo questa 
crescita esponenziale: in Coppa Italia 
ha raggiunto picchi altissimi”.
Altri protagonisti - A proposito di 
picchi, è senza dubbio stata l’annata di 
Attilio Arillo: “Conoscevo benissimo le 
potenzialità, volevo solo dimostrasse 
tutto il suo valore. In questo momento, 

C’È LA FIRMA DI PIERO BASILE SULLA LEGGENDARIA STAGIONE DEL NAPOLI: “CONTRO IL 
COSENZA, AL RITORNO, HO CAPITO CHE AVREMMO VINTO IL CAMPIONATO. FORTINO E PERUGINO 
GRANDI LEADER, ARILLO TOP, MILUCCI LA SORPRESA. SERIE A? SAREMO PROTAGONISTI”  

Il Napoli ha confermato Piero Basile per l’esordio in Serie A
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credo che, dal punto di vista 
qualitativo, sia il giocatore italiano 
più forte in circolazione - l’investitura 
u"ciale -. Non posso parlare di 
sorpresa, visto che puntavo forte su 
di lui. Se devo indicare una persona 
in grado di stupirmi, dico Milucci. 
Enzo mi ha colpito per la sua onestà 
e per la sua dedizione: è stato molto 
importante per noi”.
Ricordi - Venti vittorie in campionato, 
tre in Coppa Italia. Emozioni infinite: “A 
Bernalda il successo più importante. 
Vuoi perché era la gara che temevo 
di più, considerando i lucani i 
nostri maggiori antagonisti per la 
promozione, vuoi per la settimana 
particolare, vista l’improvvisa morte 
di Maradona”. Dal successo più 
importante a quello più bello. Scontata 
la scelta, non la motivazione: “Il 
trionfo con l’Olimpus resta la gioia più 
grande, ma non tanto per il fatto di 
aver alzato la coppa. Più che altro per 
come l’abbiamo preparato, per come 
abbiamo interpretato la sfida e per 
come è arrivato. Non abbiamo dormito 
la notte per studiare di!erenti piani 
tattici da sfruttare in base alle scelte 
di Daniele D’Orto”.  
Serie A - Piero Basile guiderà 
gli azzurri anche nella prima, 
storica apparizione in Serie A: 
“Tutti conoscono le ambizioni del 
presidente Perugino - osserva -. Lui 
non vuole partecipare, lui ama essere 
competitivo. È una persona con le 
idee chiarissime: ha già confermato 
un blocco importante, rinnovando 
l’accordo con diversi giocatori, adesso 

cercherà di inserire tre-quattro 
elementi di livello”. Riflettori, dunque, 
puntati sul mercato: “Dipenderà dalle 
opportunità, ma le premesse sono 
ottime. Se dovesse centrare tutti i 
suoi obiettivi, uscirebbe fuori una 

rosa molto forte e con l’obbligo di 
puntare sia ai playo! che alla Final 
Eight”. Sarà un grande Napoli anche 
il prossimo anno. E potrà ancora 
contare sul suo condottiero: Piero 
Basile, l’uomo giusto.

La grinta del tecnico partenopeo
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PAROLA AL CAPITANO
GLI ORANGE SI STANNO PREPARANDO AL MEGLIO PER AFFRONTARE IL 360GG FUTSAL NEL PRIMO 
TURNO DELLA POSTSEASON. DAVÌ: “SARÀ UNA PARTITA COMBATTUTA, DISPIACE NON POTER 
AIUTARE I MIEI COMPAGNI. FUTURO? NE PARLEREMO CON CALMA DOPO I PLAYOFF”

L’Active Network ha concluso la regular 
season raggiungendo uno storico 
traguardo: il terzo posto del girone B. Una 
cavalcata contrassegnata da prestazioni 
di livello che ha portato tanto entusiasmo 
nelle file del club viterbese. “Secondo me, 
abbiamo fatto un grande campionato in 
un girone equilibrato. Concluderlo dove 
siamo arrivati è una soddisfazione unica, 
soprattutto per l’ambiente”, queste le 
parole dell’esperto capitano Davì. 
360GG Futsal - Dopo le fatiche della 
regular season, l’Active ha avuto un’intera 
settimana per ricaricarsi e trovare la 
giusta mentalità per farsi trovare al 
meglio all’appuntamento dei playo!. Nel 
primo turno, i ragazzi di Ceppi ospiteranno 
il 360GG tra le mura amiche. Davì, 
purtroppo, non sarà uno dei protagonisti 
della partita, vista la squalifica rimediata 
nell’ultima giornata contro la Roma: 
“Ci stiamo allenando tanto per essere 
pronti al 100% . Loro sono una squadra 
organizzata, con ragazzi di talento che 
giocano bene. Sarà sicuramente una 
partita combattuta, e mi dispiace non 
poterne fare parte”.  
Futuro – Davì è ormai diventato una 
bandiera dell’Active. Vive a Viterbo da anni 
e porta con orgoglio la fascia di capitano. 
La testa adesso è rivolta completamente 
ai playo!, un traguardo storico e da 
onorare al meglio. “Per quanto riguarda 
il futuro, non ho ancora parlato con la 
società. Pensiamo prima ai playo! e 
a concludere alla grande la stagione, 
poi, quando sarà terminata, vedremo e 
decideremo insieme con calma”. Il brasiliano Davì, perno difensivo dell’Active Network
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CACCIA2 
ARCHIVIATO LO SPETTACOLO DELLA FINAL EIGHT 
DI COPPA ITALIA, CHE HA INCORONATO L’EUR 
MASSIMO, LA CADETTERIA SI TUFFA NEI PLAYOFF 
PROMOZIONE: PRIMO TURNO IN GARA SECCA SUL 
CAMPO DELLA MIGLIORE CLASSIFICATA
Dentro o fuori. La crudele quanto inesorabile 
regola già assaporata nella splendida Final Eight 
di Porto San Giorgio torna protagonista con la 
partenza dei playo! del campionato cadetto, il cui 
semaforo verde è previsto per il secondo weekend 
di maggio: la caccia alla promozione indiretta 
alla prossima Serie A2 scatta dal primo turno, che 
dimezzerà le pretendenti ai due pass disponibili 
per la seconda categoria del futsal nazionale 
maschile. 
La formula - Nel plotone delle 32 formazioni 
classificatesi dal secondo al quinto posto di ogni 
raggruppamento, in realtà, manca ancora un 
nome. Il recupero tra Pro Nissa-Catanzaro, infatti, 
è chiamato a determinare chi tra i giallorossi 
di Mardente - costretti a rinunciare alla Coppa 
Italia a causa delle positività al coronavirus - e 
la Polisportiva Futura sarà la regina del girone 
H e chi, invece, andrà ai playo!. Sabato 8, nel 
frattempo, vanno in scena i 15 accoppiamenti 
già definiti: la formula prevede la gara secca sul 
campo della miglior piazzata; la qualificazione 
corre sul filo dei 40’, più eventuali supplementari, 
in caso di parità anche al termine dell’extra-time, 
avanzerebbe chi gioca in casa. 

Primo turno - Nel girone E, fari puntati sul Pala 
To Live e sul PalaKilgour: l’impianto capitolino 
ospita la sfida tra quell’Eur Massimo che si è 
appena cucito sul petto la coccarda tricolore nelle 
Marche e l’History Roma 3Z, qualificatosi alla post 
season all’ultima giornata di campionato; ad Ariccia, 
spettacolo assicurato tra la Cioli di Rosinha e la 
United Pomezia di Caporaletti, protagonista di un 
primo anno straordinario nel nazionale. Le gare 
del girone F promettono altrettante emozioni: il 
Benevento, eliminato in semifinale al PalaSavelli 
proprio dai futuri campioni dell’Eur Massimo, riceve 
la Junior Domitia, al PalaJacazzi di Aversa c’è un 
imperdibile AP-Ecocity, tappa inaugurale, e subito 
decisiva, per i sogni di gloria del club di Tuccillo.

SERIE B - PLAYOFF

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Elledì Fossano-Domus Bresso

2) Videoton Crema-Leon
3) Hellas Verona-Sedico

4) Carrè Chiuppano-Pordenone
5) Pro Patria San Felice-Sant’Agata

6) OR Reggio Emilia-Fossolo
7) Futsal Askl-Futsal Ternana

8) Futsal Cesena-Recanati
9) Eur Massimo-History Roma 3Z
10) Cioli Ariccia-United Pomezia
11) Benevento-Junior Domitia

12) AP-Ecocity Cisterna
13) Itria-Real Dem

14) Canosa-Futsal Bitonto
15) 2° girone H-Megara Augusta

16) Arcobaleno Ispica-Città di Palermo

L’History 3Z si appresta ad a!rontrare l’Eur Massimo neo campione della Coppa Italia
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL RACCONTO • FINAL EIGHT SERIE B

UN MIX ESPLOSIVO
L’ACUME TATTICO DI PAOLO MINICUCCI, 
L’ESPERIENZA DI BACARO E BARIGELLI, LA 
FRIZZANTEZZA DI MERLONGHI: L’EUR MASSIMO 
PIEGA IL BENEVENTO, DOMA LE AQUILE MOLFETTA 
E CONQUISTA IL PRIMO TROFEO NEL FUTSAL 
NAZIONALE
Caput futsal cadetto. Il padre putativo dei figliocci 
Azzurri vice campioni d’Europa a San Pietroburgo 
2008, un allenatore talmente preparato che sarebbe 
dovuto essere il commissario tecnico dell’Italfutsal 
nell’era post Nuccorini: Paolo Minicucci. Un po’ di 
vecchie glorie: Bacaro il campione d’Europa 2003 
per eccellenza, Valerio Barigelli e Gioia, quest’ultimo 
infortunato ma sempre pronto a dispensare consigli. 
La “mejo gioventù” capitolina: da Merlonghi a Dal 
Lago passando per Fabozzi, Locchi, Fantini e perfino 
Castro, un 2000 da tener d’occhio. È il giusto mix 
che l’Eur Massimo ha fatto esplodere nella Final 
Eight di Serie B. Non erano certo i favoriti gli uomini 
di Minicucci, lo sono diventati cammin facendo.
I quarti - L’Eur Massimo non gioca i quarti, a causa 
delle (tante) accertate positività che hanno impedito 
al Catanzaro di giungere al PalaSavelli. I capitolini 
osservano da vicino un Benevento che fa il diavolo 
a 4 con lo Sporting Altamarca, nel segno di Galletto 
e dell’evergreen Botta, assistono al successo del 
Lecco made in Gallinica (un passato nella Brillante, 
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IL RACCONTO • FINAL EIGHT SERIE B

prima di girovagare per l’Italia, da sud a nord), 
notano che le Aquile Molfetta sono a Porto San 
Giorgio per servire il bis campionato-coppa: si 
capisce subito che Ortiz e Murolo hanno intenzioni 
bellicose, sin dalla sfida contro il Cus Ancona, 
doppiato.
Le semi - L’Eur Massimo scende in campo in una 
sorta di finale anticipata contro il Benevento di 
Oliva. Gara tosta, a tratti in apnea, nonostante 
il vantaggio iniziale di Merlonghi. Barigelli para 
tutto, ma nulla può davanti alla deviazione di 
Curcio sull’asse Galletto-Calavitta. I capitolini 
sanno soffrire, che fa rima con colpire: Savi 
sradica un pallone dai piedi di Botta e di tacco 
serve l’accorrente Locchi, che di sinistro infila 
Ranieri. Il forcing giallorosso diventa assedio 
nella ripresa, anche se quando riparte l’Eur 
Massimo sfiora a più riprese il tris. La Dea 
Bendata ci mette lo zampino perché Calavitta 
manda alle stelle il calcio di rigore del possibile 
2-2, ma la qualificazione è meritata per i ragazzi 
di Minicucci: passa la squadra che ha sbagliato 
meno. I gol, comunque arrivano dall’altra semi, 
una partita senza alcun senso logico fra Lecco e 
Aquile Molfetta. Ortiz fa il bello e il cattivo tempo, 
sfornando gol e assist prima di una pesantissima 
espulsione, il Lecco riacchiappa sempre le 
Aquile, fino al 6-6. Ci vogliono i tiri di rigore per 
decidere l’altra finalista: segnano tutti tranne 
Ozeas, ipnotizzato da Lopopolo. Di Murolo il gol 
qualificazione.
La finale - Il capolavoro tattico (difesa e 

pressione) di Paolo Minicucci dura 35’: Savi infila 
Lopopolo con una precisa puntata all’angolino. 
La replica delle Aquile Molfetta senza Ortiz 
tarda ad arrivare, i capitolini gestiscono partita 
e vantaggio con una difesa granitica e letali 
ripartenze: Fabozzi trasforma in gol (di tacco) 
una conclusione di Merlonghi, lo stesso cala il tris 
su punizione di Bacaro. Reyno ha un sussulto, ma 
ancora Merlonghi sigla il 4-1. L’Eur Massimo si 
divora il 5-1, cala alla distanza, so!re il 5vs4 di 
Rutigliani e commette l’ingenuità di contribuire al 
gol di Barbolla. Inizia un’altra partita. Di so!erenza. 
Fortuna per Minicucci per segna solo Pedone e che 
Rubio colpisce il palo negli istanti finale. Finisce 
4-3: Eur Massimo caput futsal cadetto.
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SERIE B - GIRONE E
CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

CONDOTTIERO
MISTER ROSINHA È ANCORA IN CORSA PER DIVERSI OBIETTIVI SIA CON LA PRIMA SQUADRA 
CHE CON L’UNDER 19 DELLA CIOLI ARICCIA: “STAGIONE POSITIVA, LA SOCIETÀ MERITA GRANDI 
TRAGUARDI. FONDAMENTALE IL LAVORO CON I GIOVANI, RAPPRESENTANO IL FUTURO”

Terzo posto con la prima squadra 
nel complicatissimo girone E di Serie 
B, secondo posto nel girone P del 
campionato Under 19 e qualificazione 
agli ottavi della Coppa Italia di 
categoria. Una stagione finora molto 
buona quella della Cioli Ariccia, 
nonostante entrambe le categorie 
abbiano subìto - inaspettatamente - 
qualche sconfitta di troppo. Ma, fatta 
eccezione per la Final Eight cadetta 
- sfuggita per un punto in favore 
dell’Eur Massimo, laureatosi poi 
campione -, le due squadre allenate 
da mister Rosinha sono ancora in 
corsa per ogni obiettivo stagionale. 
Il mese di maggio, tra playo! e 
l’eventuale Final Eight di Coppa 
Under 19, è pronto a regalare grosse 
emozioni alla Cioli.
Serie B - Con 41 punti all’attivo, la 
Cioli Ariccia ha concluso la propria 
regular season al terzo posto del 
girone E: “Sono molto contento del 
risultato acquisito nella classifica 
finale - esordisce Everton Rosinha -. 
La terza piazza è un buon traguardo, 
soprattutto considerando quanto il 
raggruppamento è stato combattuto 
fino all’ultima giornata: mi è piaciuto 
competere in questo campionato”. 
Per rendere meglio l’idea della 
competitività della regular season, 
basta pensare che l’Eur Massimo, 

secondo classificato, è volato alla 
Final Eight di Coppa Italia vincendo 
poi il titolo. “Se avremmo potuto fare 

qualcosa in più? Sicuramente sì - 
ammette il tecnico -, soprattutto per 
quanto dimostrato in campo in molte 

Il tecnico della Cioli Ariccia Rosinha
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

circostanze. Purtroppo, siamo stati 
penalizzati di un punto conquistato 
sul campo e non ci è stato permesso 
di disputare la sfida con la Jasnagora: 
ovviamente le partite vanno giocate, 
ma un’eventuale vittoria in Sardegna 
ci avrebbe concesso di piazzarci al 
secondo posto. Nonostante questo, 
siamo contenti di quanto fatto fino a 
questo momento”.
Playo! - Le 100 reti messe a 
segno dalla Cioli in regular season 
- anche grazie a Christian Peroni, 
capocannoniere del girone E con 32 
realizzazioni - oltre a valere il quarto 
miglior attacco del campionato, sono 
servite per presentarsi ai playo! con 
la consapevolezza di poter puntare su 
un potente reparto o!ensivo. “Nella 
post season saranno tutte partite 
belle da vedere e combattute - spiega 
Rosinha -. Spero che continueremo 
a sognare come fatto in questi otto 
mesi di lavoro insieme”. L’8 maggio 
- per il primo turno dei playo! - 
al PalaKilgour tornerà la United 
Pomezia, avversario dei castellani 
nell’ultimo turno di regular season nel 
match terminato col punteggio di 7-5 
in favore dei padroni di casa. “Sarà 
senza dubbio una sfida equilibrata 
- prevede il trainer castellano - e 

molto combattuta. Noi cercheremo 
di sfruttare il vantaggio di giocare in 
casa”. Per raggiungere l’A2 servirà 
superare diversi turni: “Vedremo 
strada facendo dove potremo arrivare. 
Già superare la fase relativa al girone 
E non sarà facile, visto che ci sono 
squadre forti e attrezzate, ma poi non 
conosciamo il livello delle possibili 
successive avversarie. Noi - a!erma 
Rosinha - andiamo sempre in campo 
per fare bene e uscire dal campo con 
la consapevolezza di aver dato tutto. 
Inutile fare pronostici: a!ronteremo 
ogni gara come una finale, cosa 
d’altronde vera”.
Under 19 - L’annata in corso, viziata 
dalle problematiche relative alla 
pandemia, ha impedito a molte 
categorie giovanili di giocare. La 
Cioli, pur schierando solo l’Under 
19, si è confermata ancora una volta 
una delle società più organizzate: 
“Sono contentissimo della stagione 
- a!erma il tecnico e responsabile 
del settore giovanile della Cioli -. 
La società, da anni, investe e lavora 
bene con i ragazzi sia del nostro 
territorio che dei comuni limitrofi, 
diventando un punto di riferimento”. 
Il secondo posto in campionato, alle 
spalle della Roma, ha permesso alla 

squadra ariccina di qualificarsi al 
secondo turno dei playo! scudetto 
Under 19. Contestualmente, i giovani 
amarantocelesti, qualificati in Coppa 
Italia, hanno superato il primo turno 
battendo i pari età dell’Eur Massimo. Il 
12 maggio, al PalaKilgour, la sfida con 
l’Alma Salerno decreterà chi volerà 
alla Final Eight per l’assegnazione 
della coccarda tricolore. “Siamo 
in corsa per entrambi gli obiettivi 
- rimarca Rosinha -, e come per 
la prima squadra cercheremo 
innanzitutto di divertirci e di onorare 
la maglia. È stato un campionato 
diverso, abbiamo fatto un’importante 
fase di rodaggio per arrivare pronti 
alle battute conclusive della stagione. 
Queste manifestazioni - chiosa 
Rosinha - ci servono per formare, 
come in passato, giocatori che siano 
in grado di competere anche nel 
campionato nazionale. Sono il futuro 
della società e dell’intera disciplina”. 
Rosinha allaccia le cinture: per la Cioli 
si prospetta un maggio movimentato.
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
VERDE ORO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @EURMASSIMOCALCIOA5 - IG @EURMASSIMOCALCIOA5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Riscaldamenti

EUR MASSIMO 
SERIE B - GIRONE E

TRAGUARDO STORICO
L’EUR MASSIMO TRIONFA A PORTO SAN GIORGIO E DOPO 10 ANNI RIPORTA A ROMA LA COPPA 
ITALIA DI SERIE B. CAPITAN FABOZZI: “NON DIMENTICHEREMO MAI IL 2 MAGGIO 2021, È UN 
RISULTATO CHE NESSUNO SI ASPETTAVA. ORA I PLAYOFF: NON ABBASSIAMO LA GUARDIA”

A Porto San Giorgio l’Eur Massimo ha 
compiuto una vera e propria impresa: 
le vittorie contro Benevento e Aquile 
Molfetta hanno permesso ai verdeoro 
di conquistare la coccarda tricolore 
di Serie B, un risultato impreziosito 
dal fatto di essere una neopromossa, 
al primo anno nel nazionale. Per la 
società di patron Cirillo si tratta del 
secondo trofeo dopo la Coppa Lazio di 
Serie C2.
Trionfo - Il 2 maggio 2021, sotto 
i riflettori del PalaSavelli, l’Eur 
Massimo ha alzato al cielo la Coppa 
Italia di Serie B: “È una data che 
non dimenticheremo mai - a!erma 
Federico Fabozzi -. Questa vittoria 
è un traguardo che probabilmente, 
a inizio anno, nessuno si aspettava 
e che, dopo tanti sacrifici, siamo 
riusciti a raggiungere. L’emozione 
è immensa: per me e altri ragazzi 
è il primo vero trofeo ed è 
un’esperienza che porteremo nel 
cuore per il resto della nostra vita”. 
Un successo maturato grazie a due 
prestazioni di altissimo calibro contro 
Benevento e Molfetta: “Sono varie le 
componenti che ci hanno permesso 
di raggiungere questo risultato - 
ammette il capitano -. Sicuramente 
va sottolineata l’esperienza di 
giocatori come Bacaro, Barigelli e 
Gioia, la voglia di dimostrare di noi 

giovani e indubbiamente la bravura di 
mister Minicucci e dello sta!”.
Percorso - Due promozioni 
consecutive dalla C2 alla B e due 
coppe portate a casa: l’Eur Massimo 
è giovanissimo, ma la bacheca 
inizia già a essere troppo piccola. 
“La società è migliorata di anno 
in anno - osserva Fabozzi -, e ogni 
volta ha aggiunto i tasselli mancanti 
per fare il salto di qualità. Tutti noi 
abbiamo ripagato la fiducia che 
i dirigenti hanno riposto in noi”. 
Legato alle proprie radici, lo spirito 
dell’Eur Massimo si fonda su valori 
ben definiti: “Impegno, serietà e 
appartenenza - spiega il capitano -. 
È grazie a queste caratteristiche che 

siamo arrivati fin qui”. Un privilegio 
esserne il capitano: “Per me è motivo 
di orgoglio, ma ho sempre avuto la 
collaborazione da parte di tutti, in 
primis di Barricelli e Locchi, lo zoccolo 
duro della squadra”.
Playo! - Per rendere indelebile nella 
memoria un’annata già storica, non 
resta che tentare il tutto per tutto nei 
playo!: “Inizia un campionato a parte, 
con una storia a sé - chiosa Federico 
Fabozzi -. L’euforia è tanta, ma non 
dobbiamo abbassare la guardia 
perché il 3Z è una squadra fortissima 
che ci ha sempre messo in di"coltà. 
Noi ci crediamo”. Sognare non costa 
nulla, soprattutto se ti chiami Eur 
Massimo.

Federico Fabozzi in posa con la Coppa ed il papà
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ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI
SOCIAL
FB @ECOCITYFUTSAL - IG @ECOCITYFUTSALPROCISTERNA

ECOCITY CISTERNA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

VIETATO SBAGLIARE
L’ECOCITY SI METTE ALLE SPALLE UNA REGULAR SEASON NON ESALTANTE E SI TUFFA NEI PLAYOFF 
CON NUOVE CONSAPEVOLEZZE, OLTRE CHE CON LA ROSA AL COMPLETO. PIERLUIGI CIARLA: 
“ABBIAMO LE CARTE IN REGOLA PER SALIRE IN A2, MA DOBBIAMO DIMOSTRARLO”

Non era di certo un’impresa semplice 
primeggiare in un girone con due 
corazzate come Sporting Sala 
Consilina e Benevento, ma l’Ecocity 
Futsal Genzano, sulla carta, aveva 
tutte le possibilità per impensierire 
le due campane. Qualche passo 
falso di troppo ha fatto scivolare i 
pontini addirittura giù dal podio, col 
sorpasso dell’AP nelle fasi finali della 
stagione: gli stessi rossoblù saranno 
gli avversari di Lara e compagni nel 
primo turno dei playo!.
Fatto il possibile - Nonostante una 
rosa di livello composta da giocatori 
d’esperienza ma con una resa 
garantita, l’Ecocity Futsal Genzano 
nella fase centrale della stagione 
ha perso contatto con il vertice del 
girone F. La società è intervenuta 
sul mercato per apportare delle 
modifiche al roster e allo sta! tecnico, 
ricostruendo una squadra competitiva 
in vista dei playo!: “Una volta sfumata 
la possibilità di arrivare nelle prime 
due posizioni, abbiamo cercato di fare 
il possibile per raggiungere il terzo 
posto - spiega Pierluigi Ciarla -. Il 
pareggio maturato all’ultimo secondo 
col Sala Consilina dimostra appieno 
quanto ci abbiamo provato. Purtroppo 
abbiamo pagato delle partite non 
giocate benissimo in precedenza, in 
cui abbiamo pareggiato o addirittura 
perso nonostante i favori del 
pronostico”.
Playo! - Sabato 8 maggio l’Ecocity 
volerà in Campania per giocare il 
primo turno dei playo! sul campo 
dell’AP. Il precedente in campionato 
nel fortino degli aversani sorride 
ai laziali, i quali si imposero col 
punteggio di 2-1: “In vista della post 
season fortunatamente la squadra 
ha recuperato tutti i suoi pezzi 
- a!erma il portiere -. Ci stiamo 
allenando per farci trovare pronti. 
L’AP è una squadra molto organizzata, 

con giocatori di livello superiore. 
Dobbiamo cercare di fare la partita 
perfetta”. Un’eventuale successo 
con il club di Aversa permetterebbe 
all’Ecocity di presentarsi al secondo 
turno degli spareggi promozione, in 
cui a!ronterebbe la vincitrice della 

sfida tra Benevento e Junior Domitia: 
“Se abbiamo la carte in regola per 
conquistare la promozione? Sì, 
sono sicuro che possiamo riuscirci - 
conclude Ciarla -. Proveremo a dire la 
nostra, ma dobbiamo dimostrarlo in 
mezzo al campo”.

L’estremo difensore e capitano Pierluigi Ciarla
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IL PUNTO • SERIE C1
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

LEADER 
SOLITARIE
VIGOR PERCONTI E ATLETICO 
GRANDE IMPERO LE UNICHE A 
CONCEDERE IL BIS NEI SECONDI 40’ 
DELLA C1: I BLAUGRANA RIBALTANO 
L’AMB FROSINONE A COLLI ANIENE, 
COSTI E SOCI SULL’OTTOVOLANTE 
COL POGGIO FIDONI
Due giornate, in un contesto di 
normalità, sarebbero appena su"cienti 
a scrutare le forze in campo, in tempo 
di coronavirus, invece, possono 
pesare già tantissimo nell’economia 
di un campionato: è il caso della Serie 
C1 laziale, che manda in archivio i 
secondi 40’ della nuova regular season 
con raggruppamenti di sola andata, 
comandati in solitaria da Vigor Perconti e 
Atletico Grande Impero.
Seconda giornata - L’unica a concedere 
il bis nel girone A è la Perconti: i 
blaugrana di Mirko Cignitti ribaltano 
la sfida con l’AMB Frosinone, domato 
3-2 in quel di Colli Aniene. Il roster di 
Cellitti scivola a -3 dalla vetta e subisce 
l’aggancio dell’Albano: i castellani 
si sbloccano grazie al 3-1 nel derby 
esterno col Real Castel Fontana, ancora 
senza acuti dopo il secondo restart 

della massima categoria regionale. 
Tra la capolista e il duo a quota 3 c’è 
l’imbattuto Santa Gemma: Orsini timbra 
il cartellino per la formazione di Ricci 
nell’1-1 sul campo del Club Roma 
Futsal, che muove subito la classifica 
all’esordio. Il big match del girone B 
dice Atletico Grande Impero: i capitolini, 
trascinati dal poker di Costi, regolano 
8-3 la Spes Poggio Fidoni e restano soli 
al comando delle operazioni. Primi acuti 
di Aranova e Cortina: i rossoblù piegano 
4-3 il Valentia, la società del presidente 
Mantero sorride in virtù del 6-4 inflitto 
al Città di Anzio. 
Occhio all’aritmetica - Il terzo turno, 
inevitabilmente, introduce il cruciale 
criterio della media punti ponderata 
nella lettura delle graduatorie. La 
Vigor Perconti va a caccia del tris 
nel testacoda con la Technology, 
l’Albano cerca continuità, Club Roma 
Futsal permettendo. Occhio a AMB 
Frosinone-Castel Fontana: i ciociari 
devono riscattarsi, i marinesi mirano 
a raccogliere i primi punti per voltare 
pagina. Nel girone B il clou è tra l’Anzio e 
un Grande Impero che vuole proseguire 
la sua marcia, Cortina-Aranova o!re a 
entrambe l’occasione del secondo hurrà, 
Poggio Fidoni chiamato alla reazione 
immediata contro il Valentia.Stefano Costi, autore di quattro reti contro il Poggio Fidoni

2A GIORNATA GIRONE B MARCATORI

2A GIORNATA GIRONE A MARCATORI

Aranova-Valentia 4-3
2 Trappolini, Gianni, Lipparelli; 
Giarratana, Lucioli, M. Visonà

Atletico Grande Impero-Spes Poggio Fidoni 8-3
4 Costi, Anzidei, Gagliardi, Mentasti, Morolli; 

3 Martinelli
Cortina SC-Città di Anzio 6-4
3 Pavolini, 2 Astolfoni, Simina; 

2 De Marco, Qarri, Razza

Atletico Grande Impero 6

Città di Anzio 3

Cortina SC 3

Spes Poggio Fidoni 3

Aranova 3

Valentia 0
 

5 Astolfoni (Cortina SC), 5 Costi (Atletico Grande Impero), 
4 Pavolini (Cortina SC), 3 D’Amico (Aranova), 3 Martinelli (Spes Poggio Fidoni),

 3 Anzidei (Atletico Grande Impero), 3 Silvestrini (Città di Anzio), 
3 Graziani (Spes Poggio Fidoni), 3 Razza (Città di Anzio)

 

Spes Poggio Fidoni-Valentia
Città di Anzio-Atletico Grande Impero

Cortina SC-Aranova

Real Castel Fontana-Albano 1-3
Conti; Arbotto, Bernoni, Fratini

Club Roma Futsal-PGS Santa Gemma 1-1
Pratesi; Orsini

Vigor Perconti-AMB Frosinone 3-2
2 Ciavarro, Riccio; Campus, Ricci

riposa: Technology

Vigor Perconti 6

PGS Santa Gemma 4

AMB Frosinone 3

Albano 3

Club Roma Futsal 1

Technology 0

Real Castel Fontana 0
 

5 Ciavarro (Vigor Perconti), 4 Campus (AMB Frosinone), 4 Collepardo (AMB 
Frosinone), 3 Albani (Technology), 3 Bernoni (Albano), 2 Luciani (AMB 

Frosinone), 2 Pietrantozzi (PGS Santa Gemma)

 

Vigor Perconti-Technology

AMB Frosinone-Real Castel Fontana

Albano-Club Roma Futsal

riposa: PGS Santa Gemma
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

SGUARDO AL FUTURO
IN CASA TORRINO PROSEGUE LA PREPARAZIONE DELLA PROSSIMA STAGIONE. ALESSANDRO 
PIMPOLARI E LE PROSPETTIVE DELLA FORMAZIONE FEMMINILE DEL CLUB CAPITOLINO: “ABBIAMO 
PERSO UN ANNO, MA SONO FIDUCIOSO: LE RAGAZZE HANNO VOGLIA DI ALLENARSI E DIVERTIRSI”

Il Torrino femminile ha potuto 
riprendere la propria attività e tornare 
a sedute di allenamento più complete. 
A causa della pandemia, il campionato 
di categoria non ha mai preso il via: 
la squadra allenata da Alessandro 
Pimpolari sfrutterà queste settimane 
per prepararsi al meglio in vista della 
prossima stagione. 
Pimpolari - “Abbiamo a!rontato 
questi mesi con la speranza che 
prima o poi si sarebbe potuto 
ricominciare - esordisce il tecnico -, 
questo ci ha dato la forza di andare 
avanti. Mentalmente siamo già 
proiettati alla prossima stagione 
grazie anche alla società, che ha 
intenzione di puntare ancora sul 
femminile. Stiamo studiando, insieme 
al presidente Cucunato, la possibilità 
di partecipare e organizzare dei 

tornei per riprendere un po’ il ritmo 
partita: ormai è quasi un anno e 
mezzo che non disputiamo una gara 
u"ciale. La maggior parte del gruppo 
si conosce da tanti anni, le nuove 
ragazze si sono integrate molto bene: 
la squadra ha tanta voglia di allenarsi 
e divertirsi. Abbiamo perso un anno 
che nel nostro processo di crescita 
potrà pesare: c’è un po’ di rammarico 
- sottolinea Pimpolari -, sono 
convinto che quest’anno saremmo 
stati competitivi. Sono comunque 
fiducioso in vista del futuro: questi 
mesi saranno importanti anche 
per fare le valutazioni in vista della 
prossima stagione”. 
Manfrè - “Le restrizioni di questi 
mesi ci hanno impedito di vivere 
appieno il calcio a 5 come squadra - 
le parole di Giulia Manfrè -. Ci siamo 

allenate nonostante non sapessimo 
se il campionato sarebbe iniziato, per 
questo ci siamo poste degli obiettivi 
personali da perseguire. Ora potremo 
allenarci con più serenità e anche un 
pizzico di competitività e agonismo, 
aspetti molto importanti. Dopo più 
di un anno, tornare a un senso di 
normalità è molto bello. Come gruppo 
abbiamo un grande legame: siamo 
come una famiglia e in un momento 
così delicato è stata fondamentale la 
solidarietà tra di noi”. 
Cucunato - “Presto saremo in 
campo con un torneo - conclude il 
presidente Cucunato -, non solo per 
la squadra femminile, ma anche per 
l’Under 21. Le ragazze e i ragazzi 
devono poter tornare alla normalità 
anche attraverso gare vere, la nostra 
disponibilità è totale”.

Il Torrino Femminile
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

Dopo la sconfitta all’esordio, il Castel 
Fontana subisce un altro k.o., stavolta 
in casa, nel derby contro l’Albano, 
perso 3-1. Il presidente Dominique 
Di Palma commenta così un match 
rimasto in bilico fino alla fine: 
“Purtroppo l’incontro è stato deciso 
a due minuti dal suono della sirena. 
Abbiamo costruito tante azioni da 
gol, che però non abbiamo sfruttato. 
Poi in questo sport vieni punito dalla 
famosa legge del rettangolo di gioco: 
gol mancato, gol subito”.
Assenze - Ci si poteva aspettare 
di più dal club marinese, ma 
attualmente il gruppo sta 
riscontrando delle di"coltà, che il 
presidente giustifica in questo modo: 
“La nostra prima squadra è priva 
dell’80% dei senior. Il 26 febbraio, 
quando tutto sembrava ormai finito, 
abbiamo dato in prestito Sellati, che 
ora è infortunato, e Bernoni. Invece 
Fiacchi, Aiuti e altri ancora non sono 
disponibili. Quindi abbiamo deciso 
di giocare con i nostri fantastici 
giovani”. 
Premio - Di Palma ha spinto 
tanto per far tornare in campo la 
propria squadra e ha già iniziato 
a programmare il futuro del club: 
“Come ho espresso anche sui social, 
la nostra decisione di terminare 
questa stagione sul rettangolo verde 

è stata determinata dal desiderio 
di premiare la costanza dei ragazzi 
nel periodo di stop. Tornare alla 
normalità non è di poco conto. Posso 
a!ermare che il Castel Fontana è già 
proiettato alla stagione futura con 
l’auspicio di iniziare un campionato 
con la C maiuscola”. Sabato i 

rossoneri giocheranno in trasferta 
sul campo del Frosinone. “Andremo 
lì con i nostri Under – conclude il 
presidente -. Tutti vogliamo portare 
a casa il risultato, anche se, come 
detto all’inizio, partecipare a questo 
campionato aveva altre motivazioni 
più importanti”.

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

SECONDA SCONFITTA
ROSSONERI K.O. NEL DERBY CON L’ALBANO, IL PRESIDENTE DI PALMA: “ALLA SQUADRA MANCA 
LA PRESENZA DEI SENIOR IN CAMPO. PARTECIPARE AL CAMPIONATO È UN PREMIO PER I NOSTRI 
SPLENDIDI GIOVANI, MA STIAMO GIÀ PROGETTANDO IL PROSSIMO ANNO” 

Il presidente Dominique Di Palma
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
ARANCIO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @ASD NIGHT&DAY CALCIO A 5 - IG @ASD_NIGHTEDAY_C5

NIGHT & DAY 
SERIE C2 - GIRONE A

TABACCHERIA 
IL VASCELLO

Via Fratelli Bonnet, 22 - Roma

“un gesto d’amore”

®

NIGHT & DAY
SPONSOR STAGIONE 2020-21
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

Il futsal è uno sport di 
sacrificio, di squadra, 
di corsa, ma anche di 
intelligenza, sia tattica che 
tecnica. Fabio Rossetti ne 
è consapevole e, dopo un 
ventennio a calpestare 
i campi di calcio a 5, 
ha acquisito la giusta 
esperienza per interpretare 
alla perfezione il suo ruolo: 
“Più passavano gli anni e 
più il divertimento cresceva 
in maniera esponenziale 
- esordisce il capitano 
della formazione CSI del 
Palmarola -, mi alleno in 
continuazione per essere 
sempre in forma e aiutare 
la mia squadra”.
Scorrere del tempo - Ci 
vuole molta forza di volontà 
per raggiungere il livello di 
Fabio, tanto allenamento, 
ma anche molta attenzione 
alla condizione fisica: 
“In questo anno pieno di 
incertezze sono cresciuto 
molto a livello mentale: 
è stato necessario 
per resistere a questa 

situazione globale, servirà 
ancora molta pazienza”. 
Rossetti racconta come 
gli allenamenti sono un 

continuo lavoro di crescita: 
“Da Francesco Certelli, che 
mi segue da quasi 5 anni, 
ho acquisito la sua calma 

e la sua tranquillità, doti 
che mi hanno condizionato 
positivamente in campo. 
Con l’età che avanza, 
è importante lavorare 
di testa”. Fabio si sente 
ancora pronto a scendere 
in campo, pur nella 
consapevolezza di trovarsi 
nella fase finale della sua 
carriera: “Purtroppo non 
posso fermare le lancette 
dell’orologio, ma, finché 
praticherò questo sport, 
darò ancora del filo da 
torcere ai più giovani”. 
Attaccamento alla maglia 
- Nel cuore di Rossetti 
ora c’è solo il Palmarola, 
nel quale si è formato 
un gruppo molto unito e 
a"atato, saldo e solidale: 
“È questo il motore della 
squadra: il nostro obiettivo 
primario è quello di 
divertirsi e naturalmente, 
vincere. Il mio desiderio è 
di poter giocare altri 4-5 
anni e, di conseguenza, 
migliorare i miei risultati 
personali”.

PASTA DEL CAPITANO
FABIO ROSSETTI, LEADER DEL PALMAROLA CSI, TRA LE DIFFICOLTÀ DELLA PANDEMIA E LA VOGLIA 
DI CONTINUARE A GIOCARE: “CON L’ETÀ CHE AVANZA, È IMPORTANTE LAVORARE DI TESTA. NON 
POSSO FERMARE IL TEMPO, MA DARÒ ANCORA FILO DA TORCERE AI GIOVANI”

Fabio Rossetti
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

REAL ROMA SUD 
SER IE  D

L’emergenza sanitaria ha inflitto un 
colpo durissimo al mondo del futsal 
laziale: i campionati di vertice sono 
tornati a giocare, per C2 e D, invece, 
è arrivata la definitiva parola fine 
alla stagione 2020/2021. Marco 
Lebbo, pivot del Real Roma Sud, tra 
i club costretti a rimanere ai box, 
si augura di poter voltare pagina il 
prima possibile: “Spero che i prossimi 
campionati partano al più presto, 
bisogna ridare vita al movimento 
del futsal provinciale. Ne abbiamo 
bisogno tutti, in particolare i ragazzi 
perché spesso la dimensione sportiva 
ti porta via da situazioni scomode o 
complicate. I giovani stanno pagando 
a caro prezzo questo stop”. 
“Non allenarsi per tanto tempo è 
di"cile sia da un punto di vista fisico 
che mentale”, sottolinea Lebbo, che, 
di recente, ha avuto modo di ritrovare 
un minimo contatto con il campo: 
“Sono riuscito a fare una partitella, 
ma ammetto che mi sento un po’ 
arrugginito”. Marco descrive il suo 
rapporto con l’ambiente Real Roma 

Sud: “Voglio ringraziare il presidente 
Enrico Ticconi e il dirigente Luciano 
di Francesco, sono due persone 
straordinarie e di valore. Nell’estate 
della stagione 2019/2020 ho accettato 
l’o!erta della società, ma purtroppo 
ho avuto dei problemi e, dopo due 
mesi di preparazione, mi sono dovuto 
allontanare dalla squadra. Nonostante 
ciò, lo sta! mi ha sempre fatto sentire 
parte di una famiglia e mi ha capito, 
dimostrando di avere una grande 
sensibilità. Per me è stato davvero 
importante, certe azioni valgono più di 
mille parole”.
Grande passione - In questo periodo 
particolare, molte persone hanno 
avuto il tempo per dedicarsi ai propri 
interessi. Lebbo racconta come 
ha combattuto la lontananza dal 
rettangolo di gioco: “Gran parte delle 
mie giornate è occupata dalla mia 
professione, che al momento svolgo 
in smart working, ma la cucina è la 
mia grande passione e durante questi 
mesi ho passato molto tempo ai 
fornelli. Come tutti, mi sono dedicato 

al pane e alla pizza, ma soprattutto 
ho cercato di creare piatti sempre 
nuovi per mia figlia di 3 anni. Sono 
a!ascinato da questo mondo e a volte 
sono vittima delle prese in giro dei 
compagni - chiosa -, ma anche questo 
significa far parte di uno spogliatoio”.

NUOVA VITA
MARCO LEBBO È IMPAZIENTE DI TORNARE IN CAMPO: “SPERO CHE I PROSSIMI CAMPIONATI 
PARTANO AL PIÙ PRESTO: NE ABBIAMO BISOGNO TUTTI, IN PARTICOLARE I GIOVANI, CHE STANNO 
PAGANDO QUESTO STOP. COMBATTO LA LONTANANZA DAL FUTSAL IN CUCINA” 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI

Marco Lebbo


